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PARrE PRIMA

I.
Descriaione di alcuni Cnulaeei di Messina per

AKAST~O Cocco.

Pubblicai nel nomero VI dell'E1femerldi Scim
I!fic1ae e letterarie per la Sicilia una lettera iu
dirizzata al ch. mio amico D.r W. E. Leach, nel·
la quale racenmi • delcrivere tre nuovi crustacei
rinvenuti la prima ~olta per me in qllesti mari.
E volli in ,quella cenarne alcuni altri, che mi ri
masi allora dal deacrivere. conci"ssiachb in olia let
tera ICI"ina per me latioamentc ed a quel celebre
natuntista iodiritta glieae avesSi data (. sono ora
mai decorai due euoi) esatta eonoscenza. E ~enne

mi in sin cl' allora Calla pro~esSll, cho rale quaf e
ra sarebbe stata inserita nel Giornale Zoologico
di Londra; però di quel mio lavoro non essendo
meDe penenuto pore il menomo leutore, vò qui
8 mano a mino le cose mie ~enir descrivendo:
perchè piacemi prilDalDente far parola d'urio tra'
nostri Portunidi cb.e volli intitolare al ch. iLtiolo·
go Valeotiullc

Portuno di P"alentien - Partunus Patentieni 
Testd scabriuscul4, fU.fco-virescente. pube
-scent,e,symmentricé sUfcata-Fronte tride,ntataJ
medio dente pa",io~, acutioreque. '

Il guscio di questo Partono, di coi il diametro
tzasveriale avanza d' Ull terzo' ir Jongi'(udiullle , è

G'OII. di Se. etl. /Tal. x./JY. 8
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per alquanto convesso colle regioni assai bene e
molto regolarmente stiluppate, scabro, ed in tul
to cosperso di finissimi peli scricei. D margine del
la regiolle epatice posteriore, l'esteriore delle braa
cbiali, e di ognuno de' cinque deati antero-la
terali /iOno forniti di una stretta linea rilenta, e
leggerissimamente crenata. Cotesti denti SODO IS

sai .cuti, rivolti in avanti, ed iii cima SODO bian
chi - L'acnleo sou' oculare, il margine delle fos
Belle degli occhi, e la parte inferiore, e laterale
del guscio sono coperti di lunghi peli di color
di ruggine. Gli occhi olivastri di mediocre gran
deua son sostenuti da corti, e grossi pedllDcoIi.
Delle teqaglie la sinistra è più piccola: banno
ambedue JQpt!I'ionJleote colore olivaceo, ed infe
riormente, e l.terallXleote roueggiano. Il teno ar
ticolo di esse è prislXlatico, ed à il margine iD
terno peloso: il quarto ha fol'm. quatrilatera, ir
regolare: è scabro superiorlXlente, terlXlinato Del Ialo
interno da una forte punta acuta, c"renal4, e nel
.uperiOl"e d. luoghi peli di color rugginoso. Le
mani IOn per alquanto rigonfie, ed hanno sei co
stole rilevale: dlle .uperiormeDte, deUe quali l'iD
terna prolungaai in pUQta acuta, due nel lato esterDO

e due inferiormente, meo rilevate però, è gilll1
gono in6110 all' apice del dito inferiore. Due mac
chie rosse vegKonsi nella parte interna delle braccia,
Jaddove il qU4rto articolo congiungesi al terzo, ed
aUa manO. Le dita /ioo forti, acute, iQcune, iII
crociate all' .pice, solelde, e ripiegate in dentro:
il superiore è olivaceo co11' apice bianco; l' iofe.
rjore rOliieggia, ed il margine interllo di essi è pe
loso. I denti della tenagli. sinistra IOno acuti, e
di.posti per modo che uno piq grlllde stia. tra·
me~UJ a due piccoli; flUO' della dritta piq srlndi,
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meGO acuti, e men regolarmente ordinati. I piedi
camminatoti inchinano al color piombino, e gli
anteriori d'ogDi Jato SODO più corli. Le cosce SOD
compresse Q)l margine superiore assottigliato, e co
'perso di luoghi peli. Le gambe han luperiormen
te nna costola assai rilevata, che Ita tramezzo a
4ge solchi: di esse quelle de' piedi anteriori sola
mente haano il margine interno peloso. I meta
(arsi son compressi, e gli discorre sul margine
lurriore uu solco profondo, cbe proluogasi in fino
all apice delle ugne: solcali parimc:nti sono nel 10
ro mezzo i lati interno, ed esterno; e questi sol
chi SOD come formati da molte piceole, e distinte
escavazioni longitudinalmente disposte: lunghi pe
li IOno ne' margini inferiore e ~,upero-interno

de' metatarsi de' piedi anteriori: que'degli altri han
no quest' ultimo solamente appeaa peloso. Gli ar
ticoli tarsici,che qui direm meglio, ugoe, sooo luo
ghi quanto il metatarso, poco incurTi, acutissimi,
solcati in ogni lato, e nella metà basilare pelosi.
Tutti gli articoli de' piedi natatori IOno compressi:
Delle cosce il solo margine anteriore è peloso, de
gli altri articoli quest' wtimo, ed il posteriore; pe
rò i peli del metatarso , e della lamina terminale
sono assai lunghi, e come tuni gli altri rugginosi.
Questa lamina ha forma ellittica, color tendente
al violaceo, e discorrongli sopra alcuni punti sca
vati, a' margini di ella preJSOchè parallelamente
Grdinati.

Rinvieosi questo brachiuro non infrequente im
mezzo a molti altri portunidi; nè parmi gli di~n(t

i pesciveodetli alcun OetOle particolare - Scdv~va

già al ch. Leach aver questo mio portu7Jo colsUQ
Portunus marmoratu~ (Mala.cal: Britt: ta.v. 5) al
.::una simiglianz& : ditferirac però ami perchè di .

, I
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maccbie costantemente sfornito : percbè i denti
della fronte ba ineguali, e quel di meno più pic
colo, ed acuto, e perch~ infine i peli de margi
ni degli articoli de' piedi SODO assai diversamente
disposti.

Agli Stomapodi Squillaridi spetta una tra le
più belle Slluille, ch' è appo Doi fclfissima, e già
appellai,

Squilla dI Broad&en' - "Squilla Broadbenti (*) :::J

Corpo,.. 1ellissimo. PollicibU$ tridentatis. Seg
mento caudali ultimo multicarinato.

Ha qup.sta Squilla il corpo lungo pollici tre,
contanào dall' estrcmita del rostro, a quella della
coda, è lungo due terzi di pollice: è giallo fo
schiccio co' margini de' segmenti cinti di color rao
cio. Una serie di macchie, ovali, giallicce gli
stanno in 1D'lati, i quali inferiormente ve n' hanno
delle bianchicce. Il CltpO termina in avanti con un
rostro di mediocre grandeZ1a, aculissimo alcun po
co incurvato. Ampio è il torace t • e discorrongli
sopra due .tl'ie lougitudinali che cominciando dalla
parte anteriore di elSa, discolÙe l'una dall' altra
per due lince, e poco più posleriormente, perven
gono infino • due terzi della IUllgheua di queUo,
d'onde formato un angolo alluso votgonsi t'sterior·
niente: v' banno eziandio immezzo due punti fo
schi con giallo il centro. I quattro segmenti addo
minali antedori sonO degli altri più rishelli; di
tulli, gli angoli postico-infe"riorl sono ottusi, eccetto
dell' uhimo, che terminano in Un aculeo piccolo,
c:d acuto. Gli occhi sono, ~randi sub-relliformi
neri, e stan sopra"alquanto obliquamente a' pedun.
coli grossi, ed assai corti. I sostegni delle solco-
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D8 inferne IOD lunghi quant' elSi t composti di tre
articoli cilindrici, de' quali il basilare è poco più
luogo, e più grosso de~li altri, e di color giallo:
i due seguenti quasi 1 uno all' allro eguale SOli

rosso·foschi ; piccoli peli ,,' hanoo io ciascuna
articolazione, e sono molto più distinti neUa pri
ma. - Le aot~~ne a questi sovrapposle san tre,
ineguali rOlsicce monitiformi: le due esterne 5000

tra sè coogiuote alla base, e la più iatefJla ha Sua
origine dalle alll'e distinta. Le antenQ.e interne sem
plici, bianchicce, son sopportate da peduDcoli com.
posli di Ire articoli; di casi il basilare è cortiS'iimo
ed il secondo è più IUDgo del terzo; peli lunghi
8Ono in sulle articolazioni. Le ICJuame laterali di
forma oblonga - ellittica, cinte no' lQar~loi, di
lunghi peli rosso - ranci, s.tanDO ill .11 d una ba
se, cbe porta due piccole punle ilDa ottUSI. IUpe
rioru1t:nte, e l' IÙtra jQ[el'ÌOJ:J'.WUlle, e lateralmente
acuta. Le braccia '01;&0 .SiIlÌ graodi Giallo - fo
sche, ed ill tuUo il m81gi'lQ claUt di raocio. Le
mani sono alquanto rigootialo col margini inter
no solcato, e dentellalo; U'e tleD.ti acuti IDobili gial..
li coU' apice hiallco .taooo in 9.ue1 solco: il primo
inverso la base è filA lung02 if aee::oodo a questo
ravvicinato è più grUlde clel terlO, ch' è da' due
assai discosto, i pollici SOQO assai grandi, e cur
vati, molto giallo - foachicci Dfl due terzi de:Ua lo
ro lunghezza, e bianchi nel resto. 1 due denti ba
.ilari alquanto ricurvali sono appena gialli aUa ba
se, e io luUo bianchi. Le tre prime paia di piedi
terminano con un' appendice lenticoiare, ed un' u
Boa semplice iocurva,ed haono de'luoghi peli gialli:
i Ire posteriori hanno l'arlicolo terminale com·
presso, fornitI) nel margine anteriore di lunghi peli
aiallicci- Un.' appendice setacea composta di due
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articoli, de' quali il basilare è alIBi corto e sta in lll1
It:rzo articolo, e porta all' apice peli lungbi, ed as
sai distinti: altr' appendice di 911esta più grande
sta iD sul primo articolo de' pIedi posteriori. Il
primo segmento codale di color J'OSIO inchinante
aU'olivaceo, ba sei carene prolungate in punta as
Ili acutamente: di queste le due che stanno tra
le dorsali, e 11 eflterne nOD passano oltre il margine
posteriore del segmento, cotesti aculei son rossi, e
giaUeggiano all' apice. Il segmento terminale del
color di corallo alquanto oscuro ha undici costole
rilevate rossorosche, Ic due esteriori congiunte al
l'apice terminano coo una piccola punta acuta, e
)0 dorsale più Grande e piu lunga prolongasi in
punta parimenti. Qnest' ultimo segmento poi ha
quallro forti aculei terminali, carenati; i due di mes
zo sono più grandi, allargati ana base, e biam
colati: fra questi aculei ve n' ha de' piccolissimi,
ed ineguali. Le squame caudali SOD composte di
Ire articoli, il primo assai grollSO è superiormente
bi-earenato, e porta DD aculeo incu"o in sol
l'apice, inferiormente banene uno grande molto
rosso - fosco alla base, rosso inmezzo, e giallo
nell' apice; è ineuno, dentellato t.riaculeat.o, nel
morgine interno basilare. Il secondo articolo mm
presso tri. carenato superiormente, porta in sulla
eslremitl no forte aculeo, alcun poco incuno, 81)1

tato, mobile, rosso in tutto, senonc:hè l'apice è gial
lo: il margine esterno di qu.to articolo è fornito
di sette aculei acutissimi, mobili, che dil'engono
Rradatamente maggiori come vanno accClstandosi
all' apice di esso, il margine interno poi ha lungbi
peli rossi. L' nllimo articolo a forma di lam••,
più corto del secondo onle rosso, superiormente
liDi - carenato ha ne' marsioi lungbi peli rossi si-
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Ibi'mente. Lé aquamè codali 1Dteme ovato-obloo
Rhe banno al di sopra quauro'caren~ lon~i~udinali
ed Un protbddo solco nel meuo, peli IUllghl i e r0s

si, siccome que' di sopra y' hanno ne' margini.
È assai rara questa Squilla; perciocchè in 1001·

ti anoi non potei averne, che Una Solamente.
V 6 poi che ogouo Appia i averla voluto intito
lare aUa buorta memoria di Giovanni Broadbent a
mico, che mi fu d'ogni altro carissimo, e di cui'
la perdita .' buoni .rà maisem pre altamente la
grimata.

È da pndissimo tempo che mi ~ noto Un
Orione, e già appellailo o,io zancleus (ElFtlID.
D. VI pago 207) indicandol1e iwin d'allora i prin
cipali caratteri, chè dagli altri il distinguessero: ed
ora vò qui completamente descriverlo.

Orione Zancleo Orio Zancleus - Corpore conico
suh-roturuiato cinereo-rufescente, punct.ulir fu
scia f'i:r conspicuis aJsperso - Capite obtuso
oculi.r mazimis semilunatis nigrescent.ibus.

Perviene questo Orione infioo alla lunghezza di
olto linee, ed aUa larghezza di tre: ha il corpo
conico quali rotoodato cinericcio-carnicino sparso
in tutto di minutissimi punti brlllli. Il capo ag.
guaglia la quarta parte o «<o più dell' iotiera lun
gbe'&zs: è alquanto compresso, declive, ed ottuso.
Gli occhi son grandissimi, bruni, semilunati, colla
convessità volta in avanti. 11 torace è costrutto di
sette s~gmenti de' quali i due anteriori sono più
ristretti: 800 luui forniti nd margine iaferiore d'Wl
appendice qllatrilatera CIIi appiccRRsi gli arli. L'ad
dOme ne ha cinque più largbi de' primi: di que
sti Sii Illtimi dqe &01l0 più ristretti: i, margini
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inferiori sono rotonclati, e gli angoli postico-m.
feriori oUusi, l'ultimo segmento è scavato sul dor
so, e questo incavo prolungasi infino 811' apice del
la squama codale - I piedi mascellari san poco
meno, o taoto lunghi che il corpo, e compongonA
di quattro articoli quasi uguali - I piedi-mani sora
cortissimi, i quattro segmenti assai dilicati, le tr~

ultime paia hanno le cosce aderenti ad una squa
ma: l'ultima è delle altre Iliù piccola, ed iu essa
il piede è el.iandio cortissi ma: le ugne in eiascua.
piede sono acutissime. I piedi natatori terminano
con un' appendice bi-partita. La squama eodale ter
minale ba fOrlna triangolare coll'apice assai acuto,
e sorpassa appena la lunghezza delle tre appendici
sliliformi bi· p~rlite, che stanno in ogni lato deUa
coda: q'Jelle delle due prime paia sono ristrette
ed acutissime, e l'altre dell' ultimo paio per alquan
to rotondate terminano pure acutamente.

Quesl' Orione abbondevolissimamellte vien dal
le onde giUalo in sulla spiaggia, assieme al mio
Orio Ornithoramphus ed all'O; OXjrhingus (Pre
&Landrea) (I) i lIuali però san men comuni.

U n esame diligente de' tre orioni mi fece accor·
to, che i caratteri per me a questo genere asse
gnati, era forza si riformassero; poichè i piedi squa
migeri non al nqmero di due paia;, ma sl di tre
costantemente in quelli si rinvengono - Un buon
caraUere generico è pur lluello della forma del pri-

(I) ! caraUeri Ipeci&ci prem'Hi clal PreataDdrea alla diacriaio
DC di quello Orione aoo pOIiODO Ili puolo Dè ~oco coo'l'eairl\lii
conciotliaehi .iaoo quelli Ilesai per me IIl1egnnll al mio gearre
Orio. tali quali leSlloali Del DUDI. VI dciI' b'Jfetlleridi KÙ"';

ficla", e l,,"el'arie l'e,. la Sicilia - A r.u· mc&'io adunque .donell
h,,1"\) cOli '!'tnite illd.cati _ Corpore ./lfJmp,..I'o _ Roa_ Capiti
i~ r"'ru.. aCII,i"iI""". ,roJl.4f;", _ Oeuli. _,n", •••ltIMIi••
JIIsrucell', biti. ~.
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DO articolo de' piedi mascellari; 'perebè questo mio
seDere lÒ abbia i earatteri segueoti: Orio - Ca.
pite fornicato, Pedibus maxiliariblU 10ngislimU
capiUaribus, replicatis, capite ohtectis, quatri-a,r.
ticulatis, articolo basila.ri apice dilatato compres
so. Binia pedum articorum paribus, chelatis, bre
vissimis;, tribus posticis basi squama instru~i8.

Cauda stylifèra. .. .
Elfem. Icienh e lelt. per la Sic. ?;~m. VI pa'5' Il.

Spiegazione delle Figure

Portunus Valentieni
Squilla' Broadbenti
Orio Zancleus alla grandezza naturale.
CllpO, e piedi mascellari iugl'anditi
Squama codale, cd appendici sti-

ljformi aggrandili.

II.
IIispana Carmina in laudem FEDUleI GRAVINAB

Siculi Hlspanae Classia imperatoris a BL..4S/0

C..4RUSO 1Uonregalensis SemillariimQderatore la
tine reddita.

VINCENTIO MORTILLARO
IN PAl'ionMITANO ARCHIGYMNASIO

ARABlClE LINGU.IE

TtP lleTDtEv d6dDt<JxIiÀ4t
ET fVBLlq.5 LITTEIlARUS àfnp.s'pcar EDUDIS

Pll.IEPOSITO

IEREDICTUS XAVEl\IUI TEl\TIUS

SALUTIM PLVRlMAM. DICIT

Est tibi, optime Vincenti, in tua publicarum
;'tfnfUrl'òQW curatione, praecipue tibi propollitulD,
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